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PREMESSA 

La presente prassi di riferimento UNI/PdR 113:2021 non è una norma nazionale, ma è un documento 
pubblicato da UNI, come previsto dal Regolamento UE n.1025/2012, che raccoglie prescrizioni 
relative a prassi condivise all'interno del seguente soggetto firmatario di un accordo di collaborazione 
con UNI: 

Federcongressi&eventi 

Via  Marghera 2  

00185 Roma 

La presente prassi di riferimento è stata elaborata dal Tavolo “Convegni ed eventi aggregativi in 
sicurezza biologica in epoca di pandemia Covid-19” condotto da UNI, costituito dai seguenti esperti: 

Sandro Cuccu - Project leader (Symposium) 

Giulio Ferratini – (Centro Congressi Internazionale) 

Ilaria Pedroni - (Federcongressi&eventi) 

Francesca Scutari –(Federcongressi&eventi) 

Alessia Maria Tosti – (Federcongressi&eventi) 

Mauro Zaniboni – (MZ Congressi) 

Paolo Zona – (Cluster) 

La presente prassi di riferimento è stata ratificata dal Presidente dell'UNI ed entra in vigore il 23 giugno 
2021. 

 

 

 

 

 

Le prassi di riferimento, adottate esclusivamente in ambito nazionale, rientrano fra i “prodotti della 
normazione europea”, come previsti dal Regolamento UE n.1025/2012, e sono documenti che 
introducono prescrizioni tecniche, elaborati sulla base di un rapido processo ristretto ai soli autori, 
sotto la conduzione operativa di UNI. 

Le prassi di riferimento sono disponibili per un periodo non superiore a 5 anni, tempo massimo dalla 
loro pubblicazione entro il quale possono essere trasformate in un documento normativo (UNI, 
UNI/TS, UNI/TR) oppure devono essere ritirate. 

Chiunque ritenesse, a seguito dell’applicazione della presente prassi di riferimento, di poter fornire 
suggerimenti per un suo miglioramento è pregato di inviare i propri contributi all’UNI, Ente Nazionale 
Italiano di Unificazione, che li terrà in considerazione. 
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INTRODUZIONE 

Il presente documento fornisce una serie di raccomandazioni e suggerimenti studiati per contribuire 
a ridurre il rischio di contagio da agenti virali (in particolare il COVID-19) nel comparto eventi, tenendo 
presenti le specificità dell’ambiente e le dimensioni medie dell’organizzazione normalmente 
applicabili.  

Si presentano misure e possibili soluzioni di carattere generale, che possono essere personalizzate 
a seconda del contesto e delle condizioni logistiche dello stesso.  

Ciascuno degli strumenti presentati contribuisce a ridurre il rischio complessivo di trasmissione 
COVID-19 nell’organizzazione di eventi, attraverso un approccio probabilistico. E' cura di ciascun 
organizzatore adottare le misure che ritenga adeguate per il proprio evento, in base ad una 
valutazione specifica del rischio e tenendo presente che l’applicazione di più misure in parallelo nei 
medesimi spazi contribuisce ad abbassare il rischio complessivo in maniera molto più efficace, già a 
partire da due misure tra loro indipendenti.  

Il contenuto riflette le conoscenze scientifiche sul virus COVID-19 alla data di produzione del presente 
documento: man mano che emergono nuove evidenze, Federcongressi&eventi si impegna ad 
emanare delle revisioni. In particolare, si fa riferimento alle attuali raccomandazioni del Comitato 
tecnico scientifico (C.T.S.) istituito presso la Protezione civile e del Ministero della Sanità.  

Vengono fatte salve eventuali prescrizioni ed obblighi introdotti successivamente alla data del 
presente documento da parte delle autorità competenti, anche a livello regionale.  

Infine, sono prese in considerazione le migliori pratiche, ivi riportate, che tengano conto degli aspetti 
ambientali generati dalle misure suddette, al fine di favorire il rilancio del settore degli eventi con criteri 
di sostenibilità che qualifichino il comparto. 

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente prassi di riferimento definisce delle linee guida sulle soluzioni da attuare nel comparto 
eventi, per garantire la sicurezza dei lavoratori e dei partecipanti, nella prevenzione del contagio da 
COVID-19.  

Il documento fornisce indicazioni che possono contribuire a ridurre il rischio del contagio e finalizzate 
all’erogazione del servizio in modo sicuro, sia per i lavoratori sia per i partecipanti nonché sostenibile 
per l’ambiente.  

La prassi di riferimento si propone di rispondere alle esigenze di sicurezza e igiene delle location per 
eventi e a quelle di fruizione dei servizi da parte dei clienti, definendo requisiti in termini di 
organizzazione delle strutture e dei servizi, di formazione degli addetti e, infine, di comunicazione ai 
fruitori.  

Nel caso di organizzazione e svolgimento dei matrimoni si applica la UNI/PdR 106 Linee guida alle 
misure per il contenimento del rischio di contagio da COVID-19 e sue varianti nello svolgimento di 
matrimoni. 

Per eventi di caratteristiche prettamente turistiche, quali a titolo esemplificativo i viaggi incentive, si 
applica la Prassi UNI/PdR 95.0:2021 Linee guida relative alle misure per il contenimento del rischio 
di contagio da COVID-19 del comparto turistico. 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI E LEGISLATIVI 

La presente prassi di riferimento rimanda, mediante riferimenti datati e non, a disposizioni contenute 
in altre pubblicazioni. Tali riferimenti normativi e legislativi sono citati nei punti appropriati del testo e 
sono di seguito elencati. Per quanto riguarda i riferimenti datati, successive modifiche o revisioni 
apportate a dette pubblicazioni valgono unicamente se introdotte nel presente documento come 
aggiornamento o revisione. Per i riferimenti non datati vale l'ultima edizione della pubblicazione alla 
quale si fa riferimento.  
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 UNI 11786:2020 Attività professionali non regolamentate - Meeting and Event Manager - 
Requisiti di conoscenza, abilità e competenza 

 Decreto Legislativo n. 81 del 9 aprile 2008 e successive modifiche in materia di tutela della 
salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

3 TERMINI E DEFINIZIONI 

Ai fini del presente documento valgono i termini e le definizioni seguenti:  

3.1 caso sospetto d’infezione: 

1. Una persona con infezione respiratoria acuta (insorgenza improvvisa di almeno uno tra i seguenti 
segni e sintomi: febbre, tosse e difficoltà respiratoria) e senza un’altra eziologia che spieghi 
pienamente la presentazione clinica e storia di viaggi o residenza in un Paese/area in cui è 
segnalata trasmissione locale;   

2. una persona con una qualsiasi infezione respiratoria acuta e che è stata a stretto contatto con un 
caso probabile o confermato di COVID-19 nei 14 giorni precedenti l’insorgenza dei sintomi; 

3. una persona con infezione respiratoria acuta grave (febbre e almeno un segno/sintomo di malattia 
respiratoria – es. tosse, difficoltà respiratoria) e che richieda il ricovero ospedaliero (SARI) e senza 
un’altra eziologia che spieghi pienamente la presentazione clinica. 

Nell’ambito dell’assistenza primaria o nel pronto soccorso ospedaliero, tutti i pazienti con 
sintomatologia di infezione respiratoria acuta devono essere considerati casi sospetti se in quell’area 
o nel Paese è stata segnalata trasmissione locale. 
NOTA Definizione tratta da “https://www.fnopi.it/2020/03/11/covid-19-circolare-salute-definizione-caso-
epidemiologia” 

3.2 Covid (o Covid-19): Nome ufficiale della malattia provocata dall’infezione di Sars-Cov-2, attribuito 
dall’OMS, quale sintesi dei termini “CO-rona” “VI-rus-D-isease” e dell'anno di identificazione. 

3.3 disinfezione: Processo in grado di eliminare la maggior parte dei microrganismi patogeni (ad 
eccezione delle spore batteriche) su oggetti e superfici, attraverso l’impiego di specifici prodotti ad 
azione germicida. L'efficacia della disinfezione è influenzata dalla quantità di sporco (deve quindi 
essere preceduta dalla pulizia), dalla natura fisica dell'oggetto (es. porosità, fessure, cerniere e fori), 
da temperatura, pH e umidità. Inoltre, giocano un ruolo la carica organica ed inorganica presente, il 
tipo ed il livello di contaminazione microbica, la concentrazione ed il tempo di esposizione al 
germicida. Per quanto riguarda principi attivi e tempi di esposizione dei disinfettanti verso SARS CoV-
2 si può fare riferimento alle indicazioni ISS (Istituto Superiore di Sanità).  

NOTA Definizione tratta dal Decreto N. 82 del 17/05/2020 del Presidente della Regione Emilia Romagna.  

3.4 dispositivo di protezione individuale (DPI): Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere 
indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi suscettibili di 
minacciarne la sicurezza o la salute durante il lavoro, nonché ogni complemento o accessorio 
destinato a tale scopo.  

NOTA Definizione tratta dal Decreto Legislativo n. 81, art. 74 del 09.04.2008 

3.5 distanziamento (o distanza) sociale: Misura di salute pubblica consistente in diversi tipi di 
intervento, che vanno ad aggiungersi ad altri provvedimenti come la promozione di una maggiore 
igiene delle mani o l'utilizzo di mascherine, allo scopo di prevenire contagi e contenere un'epidemia. 
Fra gli interventi più comuni si annoverano l'isolamento dei pazienti, l'individuazione e la sorveglianza 
dei contatti, la quarantena per le persone esposte, la chiusura delle scuole e dei luoghi di lavoro o 
l'adozione di metodi per lezioni scolastiche/universitarie e lavoro a distanza. Si aggiungono inoltre 
anche i provvedimenti che limitano l'assembramento di persone, come le manifestazioni sportive, fino 
ad arrivare alla restrizione dei viaggi internazionali. 
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NOTA Definizione tratta dal Glossario Covid-19 di Eurac Research (https://www.iss.it:24.03.2020/Ralli) 

3.8 evento aggregativo: Occasione di incontro tra più persone, organizzata con obiettivi specifici. È 
classificato per: finalità, tipologia e target.  
NOTA 1 Le principali finalità sono: d’affari/commerciali, motivazionali, artistici/intrattenimento/culturale, 
formazione/aggiornamento, sportivi/ricreativi, politici/istituzionali, celebrativi. 

NOTA 2 Le principali tipologie sono: convention, congressi, seminari, convegni scientifici, incentive travel, 
lancio di prodotto, esposizioni e fiere, mostre, concerti, manifestazioni sportive e culturali, road show. 

NOTA 3  I principali target sono: B2B: rivolto a partecipanti con interessi commerciali affini, B2C: rivolto 
a partecipanti consumatori o potenziali clienti, B2I: rivolto a partecipanti individuali. 

3.9 matrice di calcolo fattore di rischio: Rappresentazione sintetica della frequenza e dell'l’entità 
dei danni, relativi agli scenari presi in esame, in una tabella avente come assi la frequenza o la 
probabilità d’insorgenza e l'entità dei danni  

3.10 Meeting and Event Manager: Figura professionale che svolge, con autonomia e responsabilità, 
attività di progettazione, sviluppo e realizzazione di eventi aggregativi anche in collaborazione con 
altre figure professionali, sulla base degli obiettivi concordati e delle caratteristiche specifiche 
dell’evento.  

NOTA  Definizione tratta da UNI 11786:2020 

3.12 pulizia (o detersione): Rimozione dello sporco visibile (es. materiale organico e inorganico) da 
oggetti e superfici, ambienti confinati e aree di pertinenza; di solito viene eseguita manualmente o 
meccanicamente usando acqua con detergenti o prodotti enzimatici. Una pulizia accurata è 
essenziale prima della disinfezione poiché i materiali inorganici e organici che rimangono sulle 
superfici interferiscono con l'efficacia di questi processi.  

NOTA 1 Pulizia e disinfezione possono essere effettuate direttamente ed in autonomia da parte delle aziende 
e delle strutture operative e commerciali, sia in fase di riapertura che di prosecuzione dell’attività. In alternativa, 
possono essere effettuate da imprese di pulizia e/o di disinfestazione regolarmente registrate per tali attività ed 
abilitate in base alla normativa vigente1): i requisiti che sono richiesti alle imprese per svolgere le sole attività di 
pulizia e disinfezione afferiscono esclusivamente alla capacità economica e all’onorabilità. Tali imprese sono 
soggette alla sola dichiarazione di inizio attività da presentare alla Camera di commercio, industria, artigianato 
e agricoltura.  

NOTA 2 Definizione tratta dal Decreto n. 82 del 17/05/2020 del Presidente della Regione Emilia Romagna.  

3.16 rischio biologico: Rischio legato alla possibilità che ha l'agente biologico di penetrare 
nell'organismo e di provocare danni più o meno gravi sia nei confronti della salute dei lavoratori che 
della popolazione in generale. 

3.17 sanificazione: Complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere sani determinati ambienti 
mediante la pulizia e/o la disinfezione e/o la disinfestazione. In sintesi la sanificazione è l’insieme di 
tutte le procedure atte a rendere ambienti, dispositivi e impianti igienicamente idonei per gli operatori 
e gli utenti; comprende anche il controllo e il miglioramento delle condizioni del microclima 
(temperatura, umidità, ventilazione, illuminazione e rumore).  

NOTA 1 La sanificazione, quale processo di maggiore complessità, può essere svolta dalle imprese di 
disinfestazione, caratterizzate oltre che dai precedenti requisiti, anche dal più stringente requisito di capacità 
tecnico – professionale2).  

NOTA 2 Definizione tratta dal Decreto n. 82 del 17/05/2020 del Presidente della Regione Emilia Romagna. 

__________________________ 
1) Legge 2 aprile 2007, n. 40 - Art.10 comma 3 (Misure urgenti per la liberalizzazione di alcune attività 
economiche, Attività di pulizia e disinfezione). 
2)  Decreto del Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 7 luglio 1997, n. 274, e successive 
modificazioni. 
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4 PRINCIPI E INTRODUZIONE  

4.1 Principi guida 

Prima di pianificare e realizzare qualsiasi attività l’organizzatore osserva i seguenti principi-guida quali 
riferimenti basilari per ogni fase operativa: 

 aggiornamento del Documento di Valutazione Rischi (DVR) aziendale integrato con il Protocollo 
Anti Contagio da Virus Sars-Cov-2; 

 rispetto dei Decreti Legge e dei Decreti della Presidenza del Consiglio dei Ministri vigenti alla 
data dell’evento, delle Linee guida per la riapertura delle Attività Economiche, Produttive e 
Ricreative emanate dalla Conferenza delle Regioni e delle Provincie Autonome (ultima revisione) 
delle specifiche Ordinanze vigenti nella Regione di svolgimento dell’evento; 

 rispetto sia delle disposizioni legislative relative all’organizzazione di eventi sia di quelle relative 
ad ambiti specifici dei fornitori tecnici (es. ristorazione, trasporti, hotel); 

 attenta valutazione del rischio generale dell’evento e di eventuali rischi specifici legati a singole 
attività; 

 adozione di misure preventive proporzionali al livello di rischio calcolato; 
 coordinamento con la sede ospitante l’evento e con i fornitori terzi al fine di verificare l’adozione 

da parte di tutti i soggetti coinvolti di protocolli anti contagio e di creare procedure di mitigazione 
del rischio omogenee; 

 applicazione di misure di distanziamento interpersonale secondo le disposizioni legislative vigenti 
e limitazione, per quanto possibile, dell’interazione fisica privilegiando sistemi di gestione e 
comunicazione elettronica e contactless; 

 adozione di buone pratiche igienico-sanitarie, prevedendo le necessarie dotazioni di DPI per staff 
e partecipanti; 

 formazione e aggiornamento continuo dello staff (dipendenti e collaboratori) sulle regole generali, 
sul Protocollo Anti Contagio da Virus Sars-Cov-2 e sulle procedure adottate in sede di evento; 

 informazione a tutte le parti interessate, in forma puntuale ed esaustiva, sul Protocollo Anti 
Contagio da Virus Sars-Cov-2 e sulle procedure adottate in sede di evento; 

 predisposizione di un piano di emergenza commisurato al rischio calcolato in linea con quanto 
previsto dal Protocollo Anti Contagio da Virus Sars-Cov-2”e dalle procedure adottate in sede di 
evento. 

4.2 Introduzione 

La presente prassi è finalizzata alla selezione ed adozione degli interventi di riduzione del rischio di 
contagio durante lo svolgimento di un evento da parte dell’organizzatore. In particolare sono incluse:  

a) informazioni per l’utilizzo efficace dello strumento di valutazione del rischio; 
b) la Matrice di Valutazione dei Fattori di Rischio (FDR) per la determinazione del Livello di Rischio 

Evento (LRE) (Vedere Appendice B) 
c) 8 schede tecniche che, compilate ed adottate, si trasformano in Procedure (vedere Appendice 

A); 
d) Piano di Emergenza da adottare in caso di sospetto contagio; 
e) differenti Informative da utilizzarsi nei confronti di tutte le parti coinvolte nell’evento (Docenti / 

Relatori, Partecipanti, Sponsor, Staff, ecc.) (vedere Appendice A); 
f) Autocertificazione dello stato di salute da far sottoscrivere a tutte le parti coinvolte nell’evento 

(Docenti / Relatori, Partecipanti, Sponsor, Staff, ecc.) (vedere Appendice A); 
g) Check list di verifica e controllo dell’adozione e applicazione di quanto previsto dal DVRE e dalle 

procedure (vedere Appendice A). 
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La Matrice, le Procedure, il Piano di Emergenza, le Informative e le Check list diventano parte 
integrante del DVR aziendale. 

La presente prassi è assunta a compendio del Documento di Valutazione Rischi (DVR) dell’azienda 
e del Protocollo aziendale di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della 
diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro. 

Il documento si compone di tre parti: 

 la prima (punto 5) analizza e misura i rischi derivanti da tutte le attività che si svolgono durante 
l’evento; 

 la seconda (punti 6 e 7), in funzione della misurazione del livello di rischio complessivo 
dell’evento, permette all’organizzatore di selezionare e programmare una serie di attività tese 
a ridurre il rischio a livelli accettabili suddividendo le misure adottate tra quelle comuni a tutti 
gli ambiti operativi e quelle più specifiche.  

 la terza (punti 8 e 9) descrive le modalità di monitoraggio delle misure messe in campo e il 
piano di emergenza da adottare.  

Sono inseriti come allegati alla prassi (e ne sono parte integrante) i seguenti documenti (vedere 
Appendice A): 

 n° 8 schede tecniche, denominate Procedure, in cui sono descritte e selezionabili in modo 
analitico ed evidente, le misure adottabili per la mitigazione del rischio, raggruppate per ambiti 
operativi. Le Procedure disponibili sono le seguenti: 
 
‐ Procedura 01  Accoglienza/accreditamento 
‐ Procedura 02  Allestimenti 
‐ Procedura 03  Sala (allestimento e gestione) 
‐ Procedura 04  Ristorazione 
‐ Procedura 05  Gestione servizi audiovisivi 
‐ Procedura 06  Sede eventi sociali 
‐ Procedura 07  Servizi trasferimento 
‐ Procedura 08  Intrattenimento / Spettacolarizzazione eventi sociali 

 

 n° 6 Informative rivolte a tutte le parti coinvolte nell’evento. Le Informative disponibili sono le 
seguenti: 

 

‐ Informativa 01  Istruzioni Operative per Staff in sede di evento 
‐ Informativa 02  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus 

SarsCov2 per partecipanti; 

‐ Informativa 03  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus 

SarsCov2 per Docenti / Relatori / Moderatori; 

‐ Informativa 04  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus 

SarsCov2 per fornitori esterni; 

‐ Informativa 05  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus 

SarsCov2 per Staff aziende sponsor; 

‐ Informativa 06  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus  

Sars-Cov-2 per visitatori e terze parti; 

 

 la Autocertificazione dello stato di salute 
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 n° 3 Check list di verifica e controllo dell’adozione e applicazione di quanto previsto dalle 
procedure. Le check list disponibili sono le seguenti: 

 

‐ Check list 01  Check list pre-evento 
‐ Check list 02  Check list evento (da compilarsi durante lo svolgimento dell’evento) 
‐ Check list 03  Check list post-evento 

Il principio della responsabilità governa l’intera procedura: il documento va inteso come un processo 
dinamico che impone all’organizzatore di valutare in modo trasparente e con coscienza tutti gli aspetti 
dell’attività di organizzazione dell’evento. Una corretta valutazione del rischio è finalizzata a dissipare 
il sospetto di una artificiosa sottovalutazione dello stesso tesa a conseguire minori costi di gestione o 
semplificazione dei processi organizzativi, situazione che potrebbe rivelarsi pericolosa in caso di 
individuazione di un focolaio di infezione durante l’evento. 

Per queste ragioni l’organizzatore considera la presente prassi un utile strumento di protezione della 
salute dei partecipanti e degli operatori, ma anche una guida operativa che certifica, se correttamente 
redatto, l’evidenza della buona volontà e della buona fede di l’organizzatore nel porre in campo ogni 
strumento utile alla salvaguardia della salute di partecipanti e lavoratori. 

NOTA Relativamente alle responsabilità civili e penali connesse allo sviluppo di un focolaio, a titolo informativo 
è utile richiamare l’unica fonte attualmente disponibile, in mancanza di casistica specifica: la circolare dell’INAIL 
n.22 del 20 maggio 2020 in cui viene chiarito che "il riconoscimento dell’origine professionale del contagio non 
ha alcuna correlazione con i profili di responsabilità civile e penale del datore di lavoro nel contagio medesimo, 
che è ipotizzabile solo in caso di violazione della legge o di obblighi derivanti dalle conoscenze sperimentali o 
tecniche, che nel caso dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, si possono rinvenire nei protocolli e nelle 
linee guida governative e regionali”. 

In sostanza, sia per quanto concerne i lavoratori, dipendenti e collaboratori dell’organizzatore, sia per 
quanto riguarda i partecipanti all’evento, la responsabilità nel caso di individuazione di un focolaio 
durante un evento risulta essere in capo all’organizzatore, il quale deve dimostrare di aver applicato 
correttamente tutte le misure anti contagio derivanti da norme, accordi, linee guida, protocolli e 
regolamenti nazionali e regionali: da qui l’importanza e la necessità di gestire il DVRE in modo 
appropriato e responsabile. 

Sotto il profilo assicurativo l’organizzatore dichiara di aver stipulato una polizza di Responsabilità 
Civile Generale verso Terzi e verso Prestatori di Lavoro che copre anche, in linea generale, i danni 
da epidemie. In caso di evento avverso, però, per poter godere dei benefici della copertura 
assicurativa, per l’organizzatore è indispensabile poter dimostrare di aver applicato rigorosamente ed 
integralmente tutte le misure atte a eliminare, ridurre o contenere il rischio di contagio.  

5 PIANIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ E VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

5.1 Fattori di rischio 

La valutazione del rischio biologico di un evento si misura dando un valore di pericolosità ad ogni 
situazione che si crea durante il suo svolgimento: il numero dei partecipanti, la loro provenienza, le 
caratteristiche della sede, la presenza di servizi di ristorazione, ecc. Tali situazioni o condizioni sono 
definite Fattori di Rischio o FDR. 

Per misurare e poi classificare i singoli FDR, si deve valutare: 

a) il livello di Probabilità che ogni FDR inneschi un contagio 
b) la potenziale pericolosità di ogni FDR, cioè la Gravità. 

La misurazione di a) e b) è effettuata con scale di valori da 1 a 4, corrispondenti ai criteri, sia di 
probabilità che di gravità, di seguito descritti. 
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Il Rischio di ogni fattore, che definiamo R, è misurato dal prodotto della Probabilità P per la Gravità 
G, cioè:  

R = P x G. 

Il Livello di rischio dell’evento (LRE), che è misurato con il metodo descritto nella parte seconda, è 
dato dalla media dei valori che esprimono il livello di rischio di ogni FDR valutato. 

Per Probabilità si intende il livello di possibilità che un FDR incida sulla diffusione del contagio; si 
misura in valori da 1 a 4: 1 Non probabile, 2 Possibile, 3 Probabile, 4 Altamente probabile. 

  

Valore Criteri di attribuzione dei valori al FDR  

1 – Non probabile 

Non sono noti episodi di contagio già verificatesi dipendenti  
dall' FDR. 

L'FDR da valutare potrebbe provocare un contagio solo in 
concomitanza con eventi poco probabili, non prevedibili ed 
indipendenti. 

2 – Possibile 
L'FDR da valutare potrebbe provocare un contagio solo in 
circostanze sfortunate. Sono noti solo rarissimi episodi di 
contagio correlati all' FDR. 

3 – Probabile 
L'FDR da valutare potrebbe provocare un contagio anche se in 
modo non automatico e/o diretto. E’ noto qualche episodio in cui 
si è verificato un contagio. 

4 – Altamente probabile 
Esiste una correlazione diretta e immediata tra l'FDR da valutare 
ed il verificarsi del contagio. Si sono già verificati contagi derivanti 
dal fattore di rischio nella situazione in esame o in altre simili. 

Per Gravità si intende il livello di capacità potenziale intrinseca del FDR di favorire la diffusione del 
contagio; si misura in valori da 1 a 4: 1 Bassa, 2 Tollerabile, 3 Importante, 4 Grave. 

 

Valore Criteri di attribuzione dei valori all'FDR 

1 – Bassa 
L'FDR da valutare difficilmente può provocare o agevolare un contagio 
se è applicata correttamente la procedura prevista 

2 – Tollerabile 
L'FDR da valutare comporta il monitoraggio costante e potrebbe 
provocare la diffusione del contagio se non oggetto di contenimento o 
riduzione 

3 – Importante 

L'FDR da valutare comporta la progettazione e l’adozione di azioni di 
riduzione o contenimento del rischio che altrimenti provocherebbero un 
contagio direttamente o indirettamente associato anche ad altri eventi 
avversi 

4 – Grave 
IL'FDR da valutare impone immediata rimozione o riduzione del rischio 
poiché avrebbe un impatto diretto e automatico sulla biosicurezza 

5.2 Matrice di valutazione dei fattori di rischio 

La compilazione della matrice di valutazione (vedere Appendice B) inizia con l’indicazione dei dati e 
delle caratteristiche essenziali dell’evento di cui va determinato .'LRE: titolo dell’evento, data di 
svolgimento, durata, regione e città di svolgimento, sede, numero totale dei partecipanti, provenienza 
dei partecipanti, numero di sale utilizzate, altro (specificare). 
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Per la determinazione dell'LRE è necessario compilare la griglia proposta, indicando con valori da 1 
a 4, secondo i criteri descritti nel paragrafo precedente, il livello di Probabilità e di Gravità di ogni 
singolo FDR (sezioni A, B e C della matrice). Il valore complessivo risultante (A+B+C – primo sub-
totale), viene corretto in positivo o in negativo attraverso il punteggio ottenuto valutando gli elementi 
di correzione di cui al punto D della tabella.  

Gli FDR da valutare sono solamente quelli effettivamente rilevabili nell’evento: gli FDR non presenti 
in evento sono lasciati a zero (per esempio, se non sono previsti eventi sociali non si valuta l' FDR 
presenza di eventi sociali lasciando a zero i campi Probabilità e Gravità).  

Il valore ottenuto alla A+B+C+D – secondo sub-totale verrà diviso per il numero effettivo di FDR 
effettivamente valutati: il valore numerico ottenuto (riga F) rappresenta il LRE. 

La tabella è sempre personalizzabile e va considerata come uno strumento di gestione del rischio 
inquadrato nel DVR: come tale è in continuo aggiornamento. Inoltre, se dovessero essere rilevati FDR 
specifici di un evento con caratteristiche particolari e non previsti nella matrice, devono essere 
aggiunti e valutati applicando i criteri indicati per la tabella di riferimento. 

Per la compilazione della matrice e per la determinazione del Livello di Rischio dell’Evento LRE tenere 
conto del parametro di riferimento Rapporto fra partecipanti e personale di assistenza in evento. E' 
indubbio che se il rapporto è basso la probabilità di contagio aumenta. Si può assumere che una 
percentuale di personale di assistenza pari al 3% del totale dei partecipanti risulti 
approssimativamente un valore medio al di sopra del quale si va verso una probabilità molto bassa 
di contagio, mentre al di sotto del quale la probabilità diventa progressivamente più elevata. 

La complessità deriva dal numero e dalla dimensione delle attività che si svolgono in evento in 
contemporanea, quali ad esempio area espositiva, sessioni di discussione poster, sessioni di lavoro 
in sale parallele, ecc. 

5.3 Classi di rischio 

Il Livello di Rischio dell’Evento (LRE) è dato dalla media dei valori che esprimono il livello di rischio di 
ogni singolo FDR considerato. Come già detto, tale valore è determinato dal calcolo risultante dalla 
imputazione dei valori da 1 a 4 per ogni FDR all’interno della matrice e risulta calcolato 
automaticamente alla riga F della matrice stessa. 

Il valore di LRE individuato lo si deve tradurre in una scala di Classi di Rischio, equivalenti a Basso 
per valori di LRE da 1 a 4, Accettabile per valori che vanno da 5 a 8, Alto per valori che vanno da 9 a 
12 e Molto Alto per valori di LRE che vanno da 13 a 16, secondo lo schema seguente: 

 

Classe di rischio                   LRE 

Molto Alto      (13 < LRE < 16) 

Alto        (9 < LRE < 12) 

Accettabile        (5 < LRE < 8) 

Basso:         (1 < LRE < 4) 

 

L’organizzatore può affermare di lavorare in un ambiente biologicamente sicuro se l’evento è 
classificato a rischio Basso o Accettabile.  
NOTA 1 Non è possibile classificare come a rischio Basso o Accettabile eventi dove non sono applicate le 
misure minime obbligatorie previste dall’insieme delle norme e regolamentazioni già citate. 

Nel caso in cui la valutazione indicasse invece che la Classe di Rischio si attesta su Alto o addirittura 
Molto Alto, è inevitabilmente necessario intervenire prima dell’inizio dell’evento. Si devono pertanto 
selezionare gli interventi correttivi adeguati per contenere o ridurre il rischio almeno sino ad un valore 
da Basso ad Accettabile, utilizzando gli strumenti descritti nella parte terza. 
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L’azione dell’organizzatore deve essere coordinata con quella di tutti gli operatori, i fornitori e le altre 
figure coinvolte nello svolgimento dell’evento e deve tendere alla riduzione della Classe di Rischio, 
rammentando che la responsabilità finale resta in capo all’organizzatore.  

5.4 Procedure e strumenti utilizzabili per l’applicazione delle misure di prevenzione 
Covid 

Completando la delicata fase di analisi dei Fattori Di Rischio e della determinazione della Classe di 
Rischio dell’evento, si ritiene compiuto il primo fondamentale passo verso la riduzione del rischio 
biologico. 

Non solo si dispone del basilare dato relativo alla Classe di Rischio complessiva dell’evento, ma si 
hanno anche indicazioni relative ai singoli FDR, cioè sono individuati nella Matrice quali sono gli FDR 
che incidono maggiormente sul rischio biologico.  

Vale la pena ripetere che è essenziale, ai fini di una corretta gestione del DVRE, effettuare 
un’adeguata analisi critica delle attività programmate e del potenziale rischio di contagio ad esse 
connesso: nel dubbio, è consigliabile sempre optare per la via prudenziale. 

Nel caso in cui la Classe di Rischio determinata nella Matrice sia troppo elevata, (rischio Alto o  Molto 
alt), per ridurla si devono adottare le misure correttive previste nelle Procedure al fine di contenerla 
entro le classi di rischio Basso o Accettabile. Sono di seguito riportati nel dettaglio i passaggi della 
fase di definizione delle misure atte a mitigare Classi di Rischio considerate troppo elevate. 

Le misure adottabili di mitigazione del rischio sono, per semplicità di consultazione, raggruppate in 
Procedure suddivise per ambiti operativi: 

 

‐ Procedura 01  Accoglienza/accreditamento 
‐ Procedura 02  Allestimenti 
‐ Procedura 03  Sala (allestimento e gestione) 
‐ Procedura 04  Ristorazione 
‐ Procedura 05  Gestione servizi audiovisivi 
‐ Procedura 06  Sede eventi sociali 
‐ Procedura 07  Servizi trasferimento 
‐ Procedura 08  Intrattenimento / Spettacolarizzazione eventi sociali 

In ciascuna procedura sono dettagliate le misure di contenimento del rischio suggerite.  

In linea generale le procedure distinguono le misure suggerite per la Classe di Rischio 
Basso/Accettabile da quelle adottabili in caso di Classe di Rischio Alto/Molto Alto. 

Per dare evidenza, in ciascun documento di Procedura, della adozione di una misura di contenimento 
di un FDR, mettere un flag a fianco della descrizione della misura medesima. 

A completamento delle procedure è inoltre disponibile, nell'Appendice A, il modello standard di Piano 
di Emergenza da considerarsi elemento imprescindibile di qualsiasi gestione di prevenzione del 
rischio biologico. Esso ha lo scopo di descrivere le attività da mettere in atto in caso di sospetto di 
contagio di un partecipante e le modalità con cui tali attività devono essere svolte in regime di 
massima sicurezza possibile per lo staff e per tutte le altre persone presenti in sede di evento. 

Per semplicità si riportano qui di seguito, a titolo esemplificativo, le Procedure che possono essere 
direttamente ricondotte ad alcuni dei Fattori Di Rischio riportati nella Matrice: 
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FATTORE DI RISCHIO – FDR PROCEDURA DI RIFERIMENTO 

Complessità e numerosità delle attività svolte 

in parallelo in sale e spazi comuni 

‐ Accoglienza/accreditamento (PR_01) 
‐ Allestimenti (PR_02)  
‐ Sala (allestimento e gestione) (PR_03)  
‐ Gestione servizi audiovisivi (PR_05) 

Rapporto fra numero di partecipanti e di 
personale di assistenza in evento 

‐ Accoglienza/accreditamento (PR_01) 
‐ Allestimenti (PR_02)  
‐ Sala (allestimento e gestione) (PR_03) 

Livello di automazione delle procedure di 
accreditamento ‐ Accoglienza/accreditamento (PR_01) 

Presenza di servizi di catering ‐ Ristorazione (PR_04) 

Presenza di servizi di trasporto per i partecipanti ‐ Servizi trasferimento (PR_07) 

Presenza e numerosità di stand e poster ‐ Allestimenti (PR_02) 

Presenza di eventi sociali 

‐ Sede eventi sociali (PR_06) 
‐ Servizi trasferimento (PR_07)  
‐ Intrattenimento/Spettacolarizzazione. 

eventi sociali (PR_08) 

Adeguatezza degli spazi in relazione al numero 
dei partecipanti 

‐ Accoglienza/accreditamento (PR_01) 
‐ Allestimenti (PR_02)  
‐ Sala (allestimento e gestione) (PR_03) 
‐ Ristorazione (PR_04) 
‐ Sede eventi sociali (PR_06) 
‐ Intrattenimento/Spettacolarizzazione eventi 

sociali (PR_08) 

Adeguatezza degli spazi in relazione alla 
complessità e numerosità delle attività svolte 

‐ Accoglienza/accreditamento (PR_01) 
‐ Allestimenti (PR_02)  
‐ Sala (allestimento e gestione) (PR_03) 
‐ Ristorazione (PR_04) 
‐ Sede eventi sociali (PR_06) 
‐ Intrattenimento/Spettacolarizzazione eventi 

sociali (PR_08) 

 

5.4.1 Scelta delle misure in funzione del rischio individuato 

L’adozione di tutte le misure correlate alle classi di rischio Basso/Accettabile previste nella procedura 
corrispondente a ciascun FDR è fortemente raccomandata.  

Tuttavia, date le possibili variabili operative, l’organizzatore si assume un margine di discrezionalità 
nel valutare per ogni evento l’applicabilità delle singole misure indicate nelle procedure, fermo 
restando il rispetto delle vigenti disposizioni legislative nazionali e regionali. 

In alcuni casi i dati risultanti dalla valutazione del rischio di alcuni specifici FDR potranno giustificare 
un livello di attenzione superiore a quello previsto dalla Classe di Rischio dell’evento: ciò può 
naturalmente determinarsi in funzione di eventuali criticità in specifici ambiti operativi (per esempio, 
un evento a basso rischio, ma con area espositiva dalla gestione logistica complessa). In tale caso, 
ove disponibili, è consigliato adottare per lo specifico FDR misure di mitigazione del rischio superiori 
a quelle previste per la Classe di Rischio dell’evento.  
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Qualora, infine, la classe di rischio determinata in sede di valutazione risultasse a cavallo tra 
Accettabile e Alto, l’organizzatore si propone di adottare le misure suggerite per la fascia di rischio 
superiore. 

5.4.2 Effettuare doppio controllo su disposizioni legislative e criticità  

Prima di chiudere la valutazione l’organizzatore si impegna a verificare che non vi siano modifiche 
nelle disposizioni cogenti nazionali e regionali in vigore al tempo dell’evento e che, a livello operativo, 
non si stiano trascurando potenziali criticità. A tal proposito, in ciascuna procedura, oltre alle misure 
di contenimento suggerite, sono presenti dei sintetici promemoria su aspetti ai quali prestare 
particolare attenzione. Si tratta di semplici richiami a riferimenti normativi ineludibili per qualsiasi 
attività si metta in opera (per esempio: costante monitoraggio delle linee guida regionali, 
aggiornamento DVR, ecc), o a particolati criticità, magari di non immediata percezione, che possano 
manifestarsi nell’ambito operativo in esame. 

5.4.3 Completamento della documentazione con il piano di emergenza 

La gestione di un evento in un contesto a rischio biologico richiede un’accurata valutazione preventiva 
degli FDR e l’adozione di misure di mitigazione del rischio stesso. Il tutto però non può prescindere 
da un efficace Piano di Emergenza che consenta di essere adeguatamente preparati all’eventualità 
di un caso sospetto di contagio. Lo specifico documento allegato (vedere Appendice A) presenta un 
esempio di modello di riferimento di Piano di Emergenza che, al pari delle procedure, offre gradi di 
intervento differenti in funzione del rischio generale della manifestazione.  

5.4.4 Effettuazione nuova verifica del livello di rischio 

Una volta definite e applicate le misure di mitigazione del rischio (Procedure) in funzione della 
valutazione iniziale, l’organizzatore procede ad una nuova compilazione della Matrice. Durante 
questa seconda valutazione si terranno presenti le misure adottate e la conseguente riduzione dei 
rischi specifici di ciascun FDR: a questo punto la valutazione aggiornata deve restituire come risultato 
finale un LRE di fascia bassa o accettabile. 

5.4.5 Riesame, analisi non conformità e azioni di miglioramento 

Il processo è terminato. Il rischio biologico potenziale dell’evento è stato valutato e sono state 
individuate le misure di contenimento. E' pronta la realizzazione dell’evento. Lo strumento di cui si 
dispone, però, come tutti i sistemi di valutazione e controllo di qualità, ha natura dinamica.  

Esso deve essere oggetto di costante revisione e, ove necessario, di correzione e miglioramenti, 
anche durante lo svolgimento dell’evento. L’organizzatore tiene traccia di tutte le attività pianificate e 
realizzate, ma allo stesso tempo deve dare evidenza di eventuali non conformità che abbiano causato 
delle criticità durante l’evento. Sulla base di tali esperienze l’organizzatore può migliorare la prassi 
dandone anche comunicazione alla Associazione/Federazione di categoria affinché tutti gli associati 
possano beneficiare delle diverse esperienze e possano adottare comportamenti uniformi nella 
pianificazione e realizzazione degli eventi. Ogni osservazione frutto di esperienza diretta sul campo 
è infatti preziosa per gli aggiornamenti della prassi, che può essere periodicamente revisionata. 

6 MISURE GENERALI DI PREVENZIONE NELLE FASI DI EROGAZIONE DEL 
SERVIZIO  

Le misure riportate nel presente capitolo hanno carattere generale e vanno intese come punti di 
riferimento necessari nell’impostazione di qualsiasi attività operativa. 

Le stesse misure sono quindi richiamate, per completezza, anche all’interno delle singole procedure 
operative di cui al successivo punto 7, unitamente alle misure specifiche adottabili per ciascuna 
attività. 
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Come prologo dell’impostazione del protocollo di sicurezza, va anzi tutto evidenziata l’importanza di:  

‐ verificare costantemente eventuali variazioni disposizioni legislative e regolamentari con 
particolare riferimento a specifici provvedimenti di contenimento contagio a livello regionale  

‐ verificare possibile integrazione tra le procedure previste dal proprio protocollo e le linee guida 
nazionali anti contagio relative alle attività tecnico-logistiche programmate durante l’evento 
(per esempio: ristorazione/allestimenti). 

Nei seguenti punti sono riportate, suddivise per macroaree tematiche (pianificazione, mantenimento 
distanziamento, pratiche igienico-sanitarie, comunicazione e formazione), le misure generali ritenute 
necessarie a prescindere dall’attività operativa programmata: 

6.1 Pianificazione dell'evento  

La pianificazione prevede le seguenti azioni: 

 effettuare, di concerto con la sede ospitante e con tutti i fornitori coinvolti nell’organizzazione 
dell’evento, una valutazione preventiva degli spazi utilizzabili in funzione della logistica e della 
dinamica dei servizi previsti e del numero dei partecipanti attesi. 

 Acquisire evidenza da parte di tutti i fornitori, sede ospitante in primis, dell’adozione di un proprio 
Protocollo Anti Contagio (di cui farsi fornire copia) ed evidenza di un’adeguata formazione degli 
addetti.  

 Promuovere coordinamento delle misure di mitigazione previste dalle singole parti al fine di 
ottimizzare l’azione di contrasto. 

 Verificare rigorosamente l’applicazione all’evento in esame delle procedure previste dal proprio 
DVR aziendale integrato dal Protocollo Anti Contagio 

 Nominare un responsabile evento ai fini della gestione anti Covid. Tale figura deve avere 
adeguate competenze professionali (ideale, ove possibile, la presenza di un Meeting & Event 
Manager certificato) ed opera in stretta collaborazione con l’RSPP dell’organizzazione. 

 Tenere sempre evidenza (per esempio: registro) di tutte le azioni pianificate ed eseguite 

6.2 Mantenimento delle distanze e rischio assembramento 

 Analizzare, in ottica di rischio assembramento, tutte le attività programmate, inclusi gli 
allestimenti, alla luce delle presenze previste e degli spazi disponibili nonché delle modalità e 
tempistiche di svolgimento dell’evento; 

 Organizzare afflusso/deflusso dei partecipanti in tutte le fasi operative ed in tutti gli spazi 
interessati in modo da mitigare il rischio di contatto ravvicinato tra le persone.  

6.3 Pratiche igienico-sanitarie 

 Pianificare e monitorare l’applicazione delle buone pratiche di prevenzione igienico-sanitaria in 
tutte le fasi operative; 

 Prevedere disponibilità di DPI per partecipanti e personale; 

 Prevedere disponibilità di dispenser di disinfettante per mani collocati all’ingresso ed uscita delle 
aree utilizzate e dei servizi igienici; 

 Verificare l’adozione di adeguate attività di pulizia e sanificazione nei locali utilizzati e nei servizi 
igienici; 

 Verificare lo stato di salute di partecipanti e personale tramite controllo autocertificazione ed 
eventuale controllo temperatura agli accessi. 
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6.4 Comunicazione e formazione 

 Prevedere adeguata informazione (segnaletica e comunicazioni preferibilmente per via 
elettronica e, ove necessario, multilingua) a tutti i partecipanti sia in sede di evento che nella fase 
precedente ad esso in merito alle buone pratiche igienico-sanitarie generali ed alle misure 
specifiche di mitigazione del rischio previste durante l’evento. 

 Prevedere un'Autocertificazione dello stato di salute (assenza sintomi malattia) corredata di 
presa visione delle disposizioni governative anti contagio in vigore, da far firmare ai partecipanti 

 Verificare che tutto lo staff organizzativo, sia il personale dipendente che i collaboratori 
occasionali, siano adeguatamente formati / informati sulle misure di prevenzione anti contagio 
generali e specifiche dell’area operativa di competenza.  

 Richiedere evidenza che lo staff esterno (addetti sicurezza, autisti, facchini, ecc.) sia formato per 
operare nel rispetto delle linee guida relative all’emergenza sanitaria Covid-19 e chiedere che sia 
dotato di un kit personale di presidi DPI. 

 Prevedere la nomina di un responsabile dell’applicazione delle misure di prevenzione in sede di 
evento. 

7 APPLICAZIONE DELLE MISURE DI PREVENZIONE SPECIFICHE NELLE FASI DI 
EROGAZIONE DEL SERVIZIO  

7.1 Generalità 

Nella presente sezione sono illustrate le procedure operative riferibili alle singole attività. Esempi di 
queste procedure sono illustrate nell'Appendice A. Le misure in esse contenute riuniscono sia 
indicazioni di carattere generale, già richiamate nella precedente sezione, sia suggerimenti specifici 
per le singole attività prese in esame. 

L’insieme delle procedure rappresenta un sistema dinamico e interconnesso in grado di coprire 
sostanzialmente l’intera gamma dei servizi e delle attività operative programmabili durante l’evento 
analizzandone le potenziali criticità e fornendo indicazioni sulle misure di mitigazione da adottare in 
funzione del rischio valutato. 

7.2 Procedura 01   Accoglienza/accreditamento 

La procedura copre tutte i passaggi operativi connessi all’organizzazione dell’accoglienza dei 
partecipanti in sede di evento a partire dalla valutazione preventiva degli spazi utilizzati per 
accoglienza/accredito/segreteria. Si esamina l’interazione con la sede ospitante al fine di poter 
coordinare al meglio i rispettivi protocolli di sicurezza.  Particolare attenzione è data alle misure di 
sicurezza da adottare all’arrivo dei partecipanti sia prima che durante le fasi di accreditamento. 

7.3 Procedura 02  Allestimenti 

La procedura analizza le fasi di allestimento e disallestimento degli spazi congressuali focalizzando 
l’attenzione su alcune attività specifiche come la gestione delle aree espositive. Il rischio biologico è 
inquadrato in forma esaustiva tenendo presente, come previsto dalla Decreto Legislativo 81/2008 
sulla sicurezza sul lavoro, anche le possibili interferenze tra le attività dei vari fornitori coinvolti. 

7.4 Procedura 03  Sala (allestimento e gestione) 

La procedura entra nel merito della predisposizione delle sale utilizzate e della loro gestione durante 
l’evento. Sono illustrate le misure da adottare per un corretto utilizzo sia degli spazi in ottica norme 
di distanziamento che delle attrezzature tecniche impiegate. In evidenza anche la verifica degli 
impianti di sala, tra cui i sistemi di condizionamento. 
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7.5 Procedura 04  Ristorazione 

L’erogazione dei servizi di ristorazione è certamente una delle fasi più delicate soprattutto alla luce 
del rischio da assembramento. La procedura aiuta a predisporre correttamente le aree dedicate, 
gestire i flussi dei partecipanti e verificare le modalità di somministrazione di alimenti e bevande, 
richiamando l’attenzione anche sulle linee guida specifiche in materia applicate a livello nazionale.  

7.6 Procedura 05  Gestione servizi audiovisivi 

Si tratta di un altro ambito tecnico di particolare rilevanza in cui la collaborazione e il coordinamento 
con i fornitori è fondamentale per la corretta gestione della prevenzione del rischio. La procedura 
entra nel merito delle varie fasi organizzative analizzando sia la gestione degli spazi in relazione 
all’interazione con i partecipanti (per esempio. centro prova diapositive) sia le pratiche igienico-
sanitarie per l’utilizzo delle attrezzature tecniche di uso comune.   

7.7 Procedura 06  Sede eventi sociali 

Gli eventi sociali ripropongono in buona parte le attività (e conseguenti possibili criticità) dell’evento 
generale a cui afferiscono. In questa procedura si affronta la valutazione della sede e la corretta 
gestione degli spazi utilizzati in funzione dei servizi previsti. La gestione anti contagio di un evento 
sociale può essere validamente affrontata utilizzando questa procedura in forma integrata con le 
procedure specifiche dei singoli servizi previsti in corso d’evento, ad esempio la ristorazione 
(procedura 4), i trasferimenti (procedura 6) oppure l’intrattenimento (procedura 8).  

7.8 Procedura 07  Servizi di trasferimento 

Il trasferimento dei partecipanti con mezzi di trasporto forniti dall’organizzazione rientra certamente 
tra i servizi potenzialmente più a rischio. La procedura prende in esame sia le fasi di caricamento 
sui mezzi che la gestione della permanenza a bordo degli stessi. Attenzione è data all’interazione 
con il fornitore e all’integrazione del protocollo di sicurezza dell’evento con le specifiche disposizioni 
nazionali anti contagio. 

7.9 Procedura 08  Intrattenimento / Spettacolarizzazione eventi sociali 

Completare un evento sociale con alcune forme di intrattenimento o spettacolarizzazione nel 
rispetto delle norme anticontagio è possibile ma richiede particolare attenzione sia nelle fasi di 
allestimento che di svolgimento dell’attività specifica. La procedura aiuta ad individuare le possibili 
criticità individuando alcune misure atte a mitigare il rischio biologico. 

8 MONITORAGGIO APPLICAZIONE MISURE  

Il monitoraggio della corretta applicazione delle misure adottate in tutte le fasi operative è eseguito 
tramite utilizzo di 3 check list di verifica e controllo: 

‐ Check list 01  Check list pre-evento 
‐ Check list 02  Check list evento (da compilarsi durante lo svolgimento dell’evento) 
‐ Check list 03  Check list post-evento 
L’organizzatore pone la massima attenzione al monitoraggio intervenendo con le opportune misure 
correttive qualora rilevasse eventuali anomalie. Esempi di check list sono allegate alla presente prassi 
(vedere Appendice A). 
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9 PIANO DI EMERGENZA 

9.1 Misure generali 

1. Nel caso in cui una persona presente all’interno della sede dell’evento (partecipante, staff 
organizzativo, staff tecnico – vedere legenda nel  Piano di emergenza nell'Appendice  A) presenti 
sintomi di febbre (temperatura maggiore di 37,5°), di infezione respiratoria (dispnea, tosse secca, 
mal di gola, difficoltà respiratorie) o manifesti nausea, vomito e/o diarrea deve darne tempestivo 
avviso all’organizzazione (desk di segreteria o presidio sanitario dell’evento ove previsto).  

2. La comunicazione deve essere effettuata preferibilmente per via telefonica o comunque avendo 
cura di mantenersi a distanza di almeno 2 metri dagli addetti e di indossare mascherina protettiva. 

3. Qualora l’interessato sia un dipendente o un collaboratore dell’organizzatore è necessario che 
interrompa immediatamente l’attività lavorativa. 

4. A seguito della segnalazione ricevuta, l’organizzatore informerà immediatamente l’Autorità 
Sanitaria territoriale competente attraverso i numeri dedicati all’emergenza Covid. 

Nota: Al momento della pubblicazione della presente prassi:1500-Numero di Pubblica Utilità, 
Numeri Verdi regionali reperibili su http://www.salute.gov.it/nuovocoronavirus, 112 Numero di 
Emergenza attivo su tutto il territorio nazionale). 

5. In attesa dell’arrivo dei sanitari, al fine di ridurre al minimo il rischio di contagio, sono adottate le 
seguenti misure preventive: 

 la persona coinvolta deve indossare una mascherina chirurgica;  

 sono ridotti al minimo i contatti con altre persone;  

 la persona è indirizzata allo spazio preventivamente identificato e destinato in via esclusiva 
all’isolamento di persone di cui si sospetta il contagio da Covid-19 (locale chiuso o spazio 
delimitato con almeno 3 metri di distanza dal passaggio di altre persone, possibilmente con 
accesso indipendente). Qualora l’evento si svolga in un hotel in cui la persona è residente, 
si può utilizzare anche la sua stanza; 

 eventuali improrogabili forme di assistenza sono svolte esclusivamente da persone in buona 
salute, dotate di adeguati dispositivi di protezione individuale (tuta copri abiti, maschera 
FFP2, guanti e visiera); 

 chiunque entri in contatto con la persona potenzialmente infetta deve indossare la 
mascherina e provvedere al lavaggio accurato delle mani con soluzione idroalcolica prima e 
dopo il contatto con la persona o con l’ambiente di permanenza;  

 si presta particolare attenzione alle superfici corporee che sono venute eventualmente in 
contatto con i fluidi (secrezioni respiratorie, urine, feci) della persona potenzialmente infetta; 

 sono smaltiti in sacchetto impermeabile eventuali materiali infetti prodottisi durante le attività 
di assistenza del personale coinvolto. 

9.2 Kit protettivo 

Presso il desk di segreteria è reso disponibile un kit da utilizzare per coloro che devono avere 
contatti ravvicinati con la persona potenzialmente infetta. 

Il kit standard include: 

 mascherine di tipo FFP2; 
 visiera per protezione facciale;  
 guanti (usa e getta);  
 disinfettante / salviette germicide per la pulizia delle superfici e dei tessuti; 
 sacchetto monouso per rifiuti a rischio biologico; 
 grembiule protettivo (usa e getta) – facoltativo; 
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 tuta a maniche lunghe a tutta lunghezza – facoltativo; 

 copri scarpe (usa e getta) – facoltativo. 

9.3 Rischio infezione per contatti stretti 

Un'adeguata valutazione delle persone potenzialmente venute a contatto con la persona a sospetto 
di contagio può essere effettuata esclusivamente dal personale sanitario con particolare riferimento 
a: 

 persone che abbiano fornito assistenza diretta alla persona a sospetto di contagio senza 
l’impiego dei DPI raccomandati o mediante l’utilizzo di DPI non idonei;  

 persone che siano venute a contatto diretto non protetto con le secrezioni della persona a 
sospetto di contagio (per esempio.: fazzoletti di carta usati); 

 persone che abbiano avuto un contatto fisico diretto con il contagiato (per esempio: stretta di 
mano);  

 persone che siano rimaste in un ambiente chiuso (per esempio: veicolo o stanza chiusa) con la 
persona a sospetto di contagio per almeno 15 minuti, a distanza minore di 2 metri;  

 persone che abbiano soggiornato nella stessa stanza o unità abitativa. 

In riferimento a quanto sopra, l’organizzatore adotta le misure cautelative necessarie secondo le 
indicazioni dell’Autorità Sanitaria competente. Parimenti l’organizzatore, sulla base di quanto 
indicato dall’Autorità Sanitaria competente, valutale modalità di eventuale informazione alle persone 
non coinvolte nel rispetto della normativa sulla privacy.  
Categorie di persone potenzialmente a rischio biologico:  

a) Tutti: qualsiasi persona presente in sede evento 
b) Partecipanti: la categoria include delegati, relatori, moderatori, membri di comitato, ospiti, invitati, 

clienti, espositori, visitatori, ecc. 
c) Staff organizzativo include personale l’organizzatore e della sede, hostess e steward gestiti 

dall'organizzatore ed eventualmente personale operativo del cliente (azienda/associazione) 
d) Staff tecnico: include tecnici e personale dei principali fornitori esterni che operano all’interno 

dell’evento (tecnici audio video, allestitori, cuochi e camerieri, personale di controllo e guardiania, 
personale per le pulizie, trasportatori, ecc.) 

10 FORMAZIONE  

Si ritiene necessario ed opportuno identificare il percorso formativo a supporto della prassi del 
Documento di Valutazione Rischio Evento. 

La proposta formativa è composta di 4 ore di formazione di cui 2 teoriche e 2 di applicazione del 
DVRE ad un caso pratico. 

Tale formazione è gestita dal proponente. 

Ai professionisti che superino positivamente la prova, si rilascia apposito attestato di avvenuta 
formazione professionale e superamento della prova di esame. 
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APPENDICE A 

Procedure; Informative, Autocertificazione dello stato di salute, Check list di verifica 
e controllo dell’adozione e applicazione di quanto previsto dal DVRE e dalle 

procedure, Piano di emergenza 

Nell' Appendice A sono riportati esempi di Procedure, Informative, Autocertificazione dello stato di 
salute, check list, Piano di emergenza 

 Procedure 
‐ Procedura 01  Accoglienza/accreditamento 
‐ Procedura 02  Allestimenti 
‐ Procedura 03  Sala (allestimento e gestione) 
‐ Procedura 04  Ristorazione 
‐ Procedura 05  Gestione servizi audiovisivi 
‐ Procedura 06  Sede eventi sociali 
‐ Procedura 07  Servizi trasferimento 
‐ Procedura 08  Intrattenimento / Spettacolarizzazione eventi sociali 

 

 Informative  
‐ Informativa 01  Istruzioni Operative per Staff in sede di evento 
‐ Informativa 02  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus 

SarsCov2 per partecipanti 

‐ Informativa 03  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus 

SarsCov per Docenti / Relatori / Moderatori 

‐ Informativa 04  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus 

SarsCov2 per fornitori esterni 

‐ Informativa 05  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus 

SarsCov2 per Staff aziende sponsor; 

‐ Informativa 06  Informativa Misure di prevenzione contagio da virus  

Sars-Cov-2 per visitatori e terze parti 
 

 Autocertificazione dello stato di salute 

 

 Check list di verifica e controllo 
 Check list 01  Check list pre-evento 
 Check list 02  Check list evento (da compilarsi durante lo svolgimento dell’evento) 

 Check list 03  Check list post-evento 

  

 Piano di emergenza 
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APPENDICE B 

Matrici di Valutazione dei Fattori di Rischio (FDR) per la determinazione del Livello di 
Rischio Evento (LRE): 

 

Nell'Appendice B sono fornite due Matrici di Valutazione dei Fattori di Rischio (FDR) per la 
determinazione del Livello di Rischio Evento (LRE)”: 

-  Matrice di calcolo LDR eventi post-procedure 

-  Matrice di calcolo LDR eventi pre-procedure 

I file editabili delle matrici di calcolo sono disponibili al seguente link:  

https://www.uni.com/images/stories/uni/allegati_pdr/UNIPDR113/form.html 
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